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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE « PENNE MOZZE» FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

Il raduno degli Alpini d ' Africa 
li I 3 settembre il Bosco hn ne

collo numerosi reduci ù .Africa -
Alpini e di repnrti Coloniali - e 
congiunti di caduti e di combollcnli 
scomparsi nei lunghi unni che or
mai ci sepnrnno dalle bnltnglic svol
tesi durante In campagna d"Abissi
nia e per la disperato eroico <lif esa 
di quel territorio nei primi dieci 
mesi dell·u1timo conflitto. 

Spedizione in abb. post. gr. IV 17ogo - 2'• scm. 1981 • gratuito ai Soc. 
C/C posta li: 16007312 PENNE MOZZE PERIODICO e/ o Gruppo AN.A 
31030 Cison di Valmarino, e 13643317 ASSOCIAZ. a PENNE MOZZE 
fra le Famiglie dei Cc1duti Alpini , vico lo Rialto 10, 31 100 Treviso 

può esse re orgoglioso di ovcre dato 
i nntnli o due medaglie <l·oro: l'al
pino Efrem Rcallo e il pnrocoduti
slo Antonio Andriolo. 

E" da aggiungere che per tulle 
le Lottoglic <l'Af ricu - dn Adua o 
Chcrcn - di concessioni di meda
gHc d·oro le competenti autorità so
no sempre s to le a vare. ccl è caso 
eccezionale - come eccezionale 'u 
l'eroismo del huttuglione - che n 
component i dcll \1 Uork Amba» ( che 
è <lccoroto di medaglia d'argento) 

ne siano state conferite sci: al te
nente Efrem Rcntto e al sottotenen
te Antonio C ic irello ( entrambi ca
duti j ] 27-2-1936 ), al s<"rg . magg. 
L uigi Spcllanzon trevigiano ùi Co
negliano ( coma ndante <li banda. ca
duto il 31-5-1938 ) . airalpino Giu
seppe Sido li ( 1•~-12-38 ) . al sottotc
nen le Bortolo Castellani ( 15-3-41 
e al sottotenente Bruno Brusco ( 18-
3-19•U) . Il comandante ten . col. 
Luigi Pelusclli venne insignito del-

( ~egue a pog. 2) 
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L'incontro si è infntti svolto nel
In ricorrcnz.o del 45° anni\'ersario 
dello batt.iglia dcli 'Amba Uork e 
del 40° di quella di Chcrcn - quin
di con particolnre riferimento nl ci
clo opcrath·o del bnuaglionc che, per 
trasformazione del 7"' Complementi. 
assunse il nome di ,e Uork Amba » 
per decis ione dei suoi alpini - mo 

.la .. prcscnza di tonti altri co~l,at- . 
tenti. de\\'aTtiglicrin alpina e degli 
altri reparti coloniali hn fatto ns. 
sumere al raùuno un significato om
piomente rievocativo delle eroiche 
vicende ,·issule in me1.7.o secolo dai 
soldat i d" Africa. 
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l 'omaggio dellu c:oro,w cl'C1lluro ul 
cippo derlic:ato "l5li Alpini caduti 
sulle ambe etiopiche. 

Quando eravamo ragazzi ero an
cor \'ivo il ricordo delfo compagne 
svoltesi laggiù olla fine del secolo 
scorso. e ci crono fomiliori i nomi 
di Iloldisscru e Boroticri. di AILcr
tonc, Duuormidu e Du\'iclc Menini . 
Così pure per In cumpagna di Lil,io 
che è pur stoto uno guerra in tcrru 
ofriconn. 

Nel 1935 e '36 sposlnvo le han
dierjnc itnliu11c suUa cnrtu geogra
fica dell' ALi~ iniu: ho piuntnto lo 
spillo con il minuto tricolore anche 
sulrAmhu Uork, cJ oru - los.-;ù 
ol Bosco- mi sono trovato ul finn
co di Tito Polo che su quel monte 
il tricolore lo issò per dnvvcro . 

Amha Alogi, Ambo Arndom. eon
e.a di Moi Ccu, logo Ascionghi e 

La celebrn:ione dcdla Mc•·""" clct purtc di 11w11s. Giovnnn, CorazzCl. già vica
rio generale dPll'Ordinarialo militare, assù;tita d<1 m.on:- . Raflaele Pivella. 

Addis Abeba, nomi che cinque anni 
dopo ricumpan•cro intri~titi dalle di
sperate bottnglic per l' impossibile 
difesa concluso a Mossnuu l'B npri
lc 1941. 

Nomi ed c,·enti che richinmono 
un 'entiln <li sncrifici e <li conqui
s te - militari e civiliunnti i nsie
me - primo \'olutc e poi ,fonigru
tc dni governi. mu che pe r i nostri 
colllLuttcnti costituiscono inconte
s lohile motivo di onesta fierezza pur 
nelle mutul,ili vicende <lellu sloriu 
e dcUn politico. 

E uncor vulido. nnzi doveroso, è 
l'omaggio al sacrificio di <1uunti hnn 
portato in Africu sun~ue e suclor<.
nell' intcnto di ovviure tnnh! forle 
umane nel uno civilizzozionc che nn
cor oggi si riscontro in Lihia e in 
Etiopin e Somoliu do\'e In presenza 
iloliana - e ritengo che ncssunv 
possa smentirlo - i! c;lalo più vun-

tuggiosu JH!r gli Indigeni che per j 

coloni1.zotori. 

Eppure lu d.imcnticu e disinfor
mntn ltnl in <li og:,!i. queste cose <lif. 
ficilmcnte riesce ud ncc~llurle ( ri
lcnen<lu piÌI onc~t n vendere nrmi a 
prof usionc pcrchi· gli afric:nui si um
mozzino trn loro) e i red uci (.l"Afr,. 
cu non nuscondono il dh;ag io di lo
le oblio, comprcn-..ibilmcntc amurcg
ginti - come il prof. Gnmuoro eb
be o dire al Bosco - che n Bosso
no del G rn ppu s~bru non sin 
consent ilo <li inli tolarc unu vin o 
Efrem Rcnllo, lenente del lmttuglio
nc u Uork Amhu "· decoralo d i me
daglia d'oro ol vulure militare e cn• 
duto sulrAmbo l 1o rk il 27 fcbbrnio 
1936. Mo è piuttosto du ritenere 
che o Rnssnno nun sin tuttora di• 
5ponihilc um1 nuova s trn<ln. pcrchè 
CJUC:ilu curn cillit --- decorato di mc
Jn~lin d'oro nI , .don.• mililnrc -

Un J,fllfJ/"' di 1u1rlt!r:ipw1Ii ul nulww ,fogli _,l/1,;,,; ,l'Ajr1cfl . Al centro (in 
piedi, col piz.zo) il ma~K· medico ,loti. Germano Va,1rlclli dececlutu in 
IIOtJCmiJrn. 
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BUON NATALE 
E BUON ANNO 

(e fregatura finale) 
Con cuore I raterno esprimianio il più cordiale augurio alle 

autorità, ai soci e loro famiglie dell 'Associazione Nazionale Al
pini e della consorella Associazione cc Penne Mozze », alle Forze 
Armate e a quelle dell'ordine che gli stolti vorrebbero disar
mate, ai cittadini onesti che lavorano e conservano le civiche 
virtù compresa quella di pagare le imposte. E tra questi co
loro che con aggiuntivo sacrificio contribuiscono - con soldi 
e sudore - ad assicurare la continuazione del programma di 
realizzazione del Bosco delle Penne Mozze, reso se1npre più 
difficile dal pauroso crescendo dei costi. 

Già quest'anno siamo andati cc allo scoperto"· e pur fa
cendo affidamento su qualche aiuto di enti e di simpatizzanti, 
ci trovianio costretti a segnalare - a Sezioni e Gruppi, e ai 
congiunti dei nostri Caduti - che il contributo minimo ( da 
versare per le ordinazioni da eseguire nel 1982) è di L. 150.000 
PER OGNI STELE. 

E' una notizia che certamente non costituisce un gradito 
regalo di Natale, e per la quale ci scusiamo con gli interessati. 



ECHI 
In merito al nostro raduno di 

settembre abbiamo ricevuto nume
rose lettere di rappresentanze e di 
s~ioni e gruppi alpini intervenuti, 

da congiunti di Caduti; anch~ la 
stampa alpina ne ha parlato d1flu
samente. 

Attestazioni di compiacimento e 
di incor:iggiante augurio. ce. n~ son~ 
pervenute tante in quesu dieci .~nn!, 
che già una selezione tra le p1u s1-

IL RADUNO DEGLI ALPINI 

( segue da pag. 1) 

Croce di Ca,·oliere deu·Ordine 
Militare, e molte nitre furono Jc de
corazioni conf erit~ agli eroi di que
sto hottaglionc che - con 21 uffi
ciali, 55 souufficioli e 840 alpini -
nell'ultimo battaglia losciò sul com
po 323 morti; considera~do i 460 
feriti. l',< Uork Ambo » rimase con 

ufficiali. 11 sottufficiali e 120 al-
. . 

p101. 

1 pochi rimasti, nncor ~iù ~t
tiglioti dnl tempo e coordmoh dal 
prof. Giuseppe Gamboro, non pos
sono dimenticare tutto questo. e nl 
Bosco delle Penne Mozze honno pri
ma ,·olulo collocare un cippo che 
ricordi tutti gli Alpini caduti sulle 
ambe africane, ed ora realizzato que
sto incontro al quale erano presenti 
anche molti congiunti dei morti. 

Con lo signora Cornelia Pelusclli 
c'erano il gen. Riccardo Giroldi di 
Torino, il dott. Tito Polo di Pado
va, il geom. Marcello Nonnelli do 
Firenze, il mar. magg. Romaniello 
giunto do Potenza con l'inconfon
dibile sahariano costellata di deco
razioni. e Marcello Bressan di Pe
rugia, il dott. Gastone Gremigni di 

1 _ _ Romn: ring. _Giu~ep~ __ Pettaui _di 
Ropollo, il magg. Umberto Font di 

DAL 
gnificative consentirebbe ( e non è 
da escludere che lo faremo) la pub• 
blic:izionc di un grosso volume. 

Desideriamo intanto riportare per 
i nostri lettori il seguente articolo 
che il giornale a Cino Pois » della 
Sezione A.N.A. di Torino ( ed è il 
primo periodico sezionale che è sta
to fondato) ha pubblicato in primo 
pagma del numero dello scorso ot 
tobrc: 

no,·cmbre. 

Dopo lo deposizione ili una coro
no d'alloro olla base dell'occcnnoto 
cippo, i partecipanti hanno assisti
to - oll'oltorc dello Madonna delle 
Penne Mozze - allo Messo celebro. 
to dol gen. mon,. Gio\'ooni Corazzo 
che ho loro rh•olto oppropriulo com
mento olio pngino evangelico. 

E. seguito lo visito ol Bosco, con 
commosse soste olle stele che ricor
dano i commilitoni trevigiani cadu
ti in Af rieo. 

I reduci e le loro Camiglic si so
no poi riuniti in un vicino risto
rante dove Bcpi Gomboro ho doto 
lettura dei messaggi di adesione e 
commcmoroto l'avvenimento. 

E" stoto anche per mc uno gior
nata indimcnlicobilc. Non ero in
sieme ad Ettore Sasso di Cison, com
battente con l".c Uork Amhn » e do 
poco deceduto. ma ho rcincontrato 
altri amici di tempi lontani: An
tonio Bianchi, che dello najo post
bellica contribuì ( con pochi nitri) 
a lasciarmi un groto ricordo, e Bru
no Mollar lo cui l,ontn ho dato ef
fetto nssoi retroottivo nlln nostra re
cente amicizia; e senza dire della si
gnora Peluselli - nobildonna di 
sangue ed altrettanto per l'affettuo
sa_ ~nsibilit.ò per i vecchi soldati 
del suo valoroso marito - e lo sti-

Un aspellu del Cimitero degli Eroi, a Cheren. 
Un pusno di terrei, raccolto in questo cimitero dove venne sepolta gran 
parte degli Alpini caduti 11ei 1l8 giorni di re.si.sten:a aui roccioni di Cheren, 
è contenuto nella croce del predetto cippo eaiatenle al Bosco dellP. PPnne 
Afol:U. 

Tricesimo, l'ing. Renoto Sovelli di 
Brescia. il doll . Paolo Bossi di Pe
rugia, Ugo Cargncllo di Udine. Ro
sito Tommasi di Verano, Luciano 
Menotti <li Trcppo. Emanuele Bion
ciotto di Fros.'wlno di Torino. Gio
vanni Smoniotto di Arsiè, Giusep
pe Visonà di Cornedo Vicentino, 
Fernando Giomordi di Udine, Lo
rcow Pcdrelli di Montecatini, Ar
turo Pogan Zecchin di Verona, il 
cav. Bruno Mollor di Chiovori, Sal
vatore Nonni di Tivoli; e tra i tre
vigiani Toni Bianchi. il rog. Minato, 

co. Bianchini, Pietro Sperondio. 
Per il mogg. medico Germano Yon
dclli questo è purtroppo stato l'ul
timo incontro con i commilitoni 
perchè è deceduto il succe.ssivo 11 

malissimo montagnino d'Africa co. 
Bianchini; e i tonti altri, tutti gli 
altri. che ho conosciuto lassù ol Bo
sco delle Penne Mo1..ze . 

Avrei dovuto solutore puhbJicu
mcnte questi valorosi che in tcrro 
d'Af rico hon tenuto olto l'onore 
d'ltnlio in tempi in cui leggevo le 
loro imprese con l'infontilc interes
se dei romanzi <l'ovventurc; avrei 
voluto dire che noi, dello gencrozio. 
ne che lo guerra ho più subito che 
combattuto, siamo orgogliosi del rc
tnggio che ci tromondano; cd espri
mere quindi o gran voce lo nostro 
riconoscenza. Non sono riuscito o 
!orlo, mi scuso, e tonto inndcguato
menle lo f occio oro. 

M. Altarui 

PENNE 

o 
SIAMO SALIT AL BOSCO 

DELLE PEN E MOZZE 
.. . Disseminale 

lo boJCO che, pc1rl 
1111 val/011cello, si 
pe11dii della mont 
in /erro brunito ri 
improvvisato c1111i 
gruppi di Ire o •/ 
i11 brevi file, o JH> 

quelle sepoltur" · 
comballime11to S 
« Bosco dellt• l'e,i 
so11 d, Valmar1110 

Si camminava 
1Jn sommesso pa, 
doci per quei 1c,1 

ci siamo trovai, 
og1111110 come ali,, 
lapidi di 1111 11011,c 
che rievocavano s 
mi, stc.•ppe russe.• , 
de mo111ag11e bilie 
era110 morti gli 11/p 
come tm richiam 
,ma piauuola r1c4 
Ione di roccia che 
di tma 11ave dal 
quello sp1111/011l' 
Croce di legno D 
appare improvvisa 
Mado1111a i11 bro11 

,. Id ili "" /it
Jo dal fondo di 
'1111a/zt1 sui due 
1,1, quelle lapidi 
rda110 subito 1111 

ro di guerra. A 
Uro, o allineale 
e, ti richiamano 
e/tale dopo 1111 
o le lapidi del 

J\1 ozze » J i Ci
T rc viso) . 
iti all'imzio, in 
Ilare, incrpican
eri, irregolari, e 

o dopo isolati, 
Jcerca /ra q1Je/l:: 
lo. Nomi ve11eli 

lo, con altri 110-

vc e fango, ari
icbe, mori i11 cui 
i trevigiani. l'oi, 
eccoci tutti su 

lo su uno s pun
picca come prua 
de del bosco: su 
ctta, alto, una 

IJ, sce11de11do, e, 

ra le piante, ima 
dal cui viso Ira-

spare ima mifr t /ezza, quasi se
rena. 

110 « calligrafia ,, e1ssai simile Ira lo
ro; sono sili in localitiJ a noi vicine 
cd cJmbedue di recc11tiss1ma devozro~ 
11e. 

La (< Regina delle Dolomiti» sul
la Marmolada e la « Mado1111a ddle 
Pe,111<• Mozze » 11l'I bosco d,:d1ca10 
"gli lllpi11i caduti al servizio della 
Patria, a Ciso11 di Valmari110, poco 
sollo il Passo S Bo/do. 

D'-'lla a Madonna della Marmola• 
da», del suo autore Fiabane, del suo 
aspello, già si è dello e visto. 

Meno 11010, invece', la « Mado11-
11a dC'!lc Pe1111e Mozi.e » . Co,, que
sto lt·rmi11e si 11sa11a Jefi11ire gli A!
pi11i caduti. U11a penna che si è spei-

za/a. 
Il cuore di uno. il pro/ Marw 

Altarr,i e la pietà di 1a11t1 Alp1111 
hanno 

1

crea10 in 11110 vallt:lla a ri
dosso delle nostre Prealpi 1111 oriv-
11ale mo1111me1110: 1111 bosco, ove r,f..111 
albero ha la sua stele Jed,catoria 
all'Alpino Caduto . Q11i, Ira il foglia
me degli alberi. /011/0110 dallt• .mac
chine, ove si può a11c?ra senttre ti 
cinguellio dcf.li uccel/, . s/uggt11 allt 
stragi di q1,c•gli amant~ del(a. natu
ra che sono i cacciatori, q111 e stata 
collocata una immagine dc:lla Afa
donna, cui /11 allribuilo il 111010 di 
"Mado11na delle Penne Mozze» . 

( segue a pag. J ) 

Assemblea e tesseramento 
dell'Associazione <<Penne Mozze>> 

1982 

Informiamo che è indetta la 
ASSEMBIJEA DEI SOCI PER DOMENICA 21 MARZO 1982 

presso la Sala che vfone gentilmente concessa dal Cl RCOLO DEL PER. 
SON ALE DELLA CASSA DI RISP ARill IO, in Galleria Bailo n . 22 
( piazza 5. V ilo) it1 Treviso, alle ore 9 in prima convoca:ione e, valida 
con <Juulsia.si numero di presenti, alle ore 10 in seconda convocazione. 

Ordine del gior,io: 
Nomina del Preaidente e del Segretario dell'Auemblea. e degli Scru
tatori 
Relazione morale e finarmaria del Presidente per l'anno sociale 1981, 
e deliberazioni comeguenti 
Bilancio preventivo per l'anno 1982 
Rinnovo del Collesio dei Revisori dei conti 
Varie ed eventuali. 

E' staia portai lii a braccia da- Poichè è da riteneni ( anche per l'accresciuta entità di soci residenti 
gli Alpi11i: /ra P e ore sarà bene- all'estero o in lo11tune province italiane) che l' A1semblea po.,sa svolgerai 
della dal Vescov i Vi/Iorio Vene- in 2• convocazione, il Consiglio Centrale ha di.sposto di far celebrare 
to, Cappella110 i110. Scende11do nella stessa sede, con inizio alle ore 9,30, la S. ~lessa dal no.~tro Assi.stente 
a11cora, i11 fondo alle, uno strallo Mous. C. Corazza che ha gentilmente aderito; in tal modo. oltre ad avere 
mo1111me11/o: su largo piedislal- occa.sionc di a.ssistere al rito in memoria dei Caduti. viene data la poui
lo, due forti ptcd i Alpino in pie- bilità di assolvere al religioso precetto festivo. 
tra, messi a mo' 'mvito a seg,zare Al termine della riunione a.ssembleare avremo probabilmente il pia• 
il passo fra que lapidi: SOiio i cere di avere con noi P. Policarpo Narciso Crosara - che fu in Russia 
resti del Monum lo ali' Alpino di quale cappellano del battaglione re Tirano » del 5° reggimento - che ci 
Brunico, /alt, sa re dall'odio an- presenterà i documentari "Alpi11i in Rwsia » e "La iUadonna del Don li. 
/italiano. • ' Ogni sccio- ricevcrà. pr~imanwnt'1 -lc- cu-.colara--con-ù.-calu--i.l-."b..,•----.., 

Il mattino-do(o. una grall /ollù slietto di ammissione all'Assemblea e che e da co,~cguurt! li& up<!rtura 
di Alpini per l'1r1.mgurazione: dap- della riunione O usare per dare delega ad altro aocio ( ev,mtualmente a 
prima un vociar,., di richiami e di meuo dell' Associa:ione). 
saluti, poi, in aSJ()luto silenzio, la Con la stessa circolare verrà inviato il bollino 1982 da applicare sul
Messa e la cerimo•1ia per lo scopri- la tessera. La quota sociale _ L. 3.000 _ può venire t'ersata con rimes
menlo della lapid,· che sovrasta quei .sa diretta ( u,iendo se del ccuo la delega se impossibilitati ad intervenire 
due piedi enormi Scolpite SII quel- all'Assemblea}, 0 con versamento sul conto corrente postale n. 13643317 
la lapide, poche /1.1role no11 di ra,1- intestato: Associazione n Penne l\f oz.:e u fra le Famiglie di Caduti Alpini 
core, ma di amor,· e di /ralella11u. _ Vicolo Rialto, 10, 31100 Treviso. Oppure (molti soci ha11no la possi-

S11 quelle /)4role abbiamo medi- bilità di incontrarmi frequentemente) direttamente a me. Es:-endosi spon
lato il i,ior110 dopo, sul Grappa: di taneamente formati dei sruppi ( per località, o per vari motit•i di colle
/ro11te a quei die, imi/a Caduti ita- gan:a), le quote possono venire versate a chi si interusa del gruppo stalo. 
lia11i 1mi1t nella 'morie ai diecimila Og,ii mezzo è bitorw, purcltè le indispensabili quote arrivino tutte. 
Cad11ti austriaci, che mani pietose Per coloro che hanno già t:ersalo la quota, nella circolare sarà can-
aveva,zo raccolto e sepolto con gli celiato il brano riguardante il tesseramento. 
stessi onori vicino at nostri. E, mo- Qualche socio troverà allegato un biglietto con l'invito a saldar~ an
deslamente, su qudla Montagna Sll· che la q1iota del 1981, non ancora versata per palese dimelltican:a. 
era, ci siamo deltr che lo spirito al- Anuchè ricorrere al sollecito diretta ( come lo scorso anno), abbiamo 
pino, ancora t!~1.sempre, è di /ratei- pubblicato, nell'edi::.ione di siugno di " Penne Mo::e », i numeri delle 
lat1u e di amt~· tessere dei soci ritardatari, ma non tutti gli interessati hanno preso vi-

Erno Pasquino sione di tale scgnala:ione. E' pure opportuno ricordare che - a parte 
Gli alpini delb Sezione di Tori- possibili disguidi postali - è da escludere la mancata rilevazione delle 

no ( che di cuore ringrnzinmo) sono quote da parte della segreteria. 
infatti ritornati, numerosi al nostro Come per la precede11tc Assemblea, è ammessa la presen:a ( come 
Bosco; c'erano. il vice presidente 1tdilori, e quindi scn:a diritlo cli voto) di coloro che - presentati da 
dott. Pasquino con i) consigliere se- un socio - chiederanno fiscri:ionc all'AsPe~l prima dell'ini:io della 
zionalc rag. Gio,·cnale, l'alfiere del riunione. Si spera però che nuoi,e iscri:ioni arrivino per tempo. e ricor
vessillo rag. Perla, capigruppo cd diamo che l'adesione alfAsPei'1 è un atto d'amore per i Caduti alpini. 
alfieri dc:i gruppi d, Torino-città, Al- particolarmente identificabile tiella Jpirituale • adozione » di una Penna 
pette di Torino, Pnssernno, e Cirié. moua, e riteniamo che u11 animo sensibile al sacrificio dei Caduti non 

Tra i servizi della stampo « non possa ( stavo per dire « non può ») ri11.u11ciare a tale possibilità. 
nlpina » ( ma di rvi<lcnte alpinB sen- E' nolo che l'Associazione "Penne ltlo=e u comprende due categorie 
sibilitn sin del1a direzione che del- di :1oci, con uguali diritti e doveri: 
l'autore) segnalhuno questo artico- - SOCI EFFETTI V I: i congiunti di Caduti ( genitori, fratelli, vedove. 
lo apparso nell'edizione del 5 di- figli); 
cembrc del giorn~1le della provincia _ SOCI AGGREGATI: ttdti gli altri clie scelgono un Caduto alpino ( cu
di Belluno « L'1\MICO DEL PO- gini, cos11ati. nipoti, ccc.; ex commilitoni o compagni di scuola o di lat'O• 
POLO », con il sovrotitolo A pro- ro, ccc.) clic i11tendo110 particolarmente onorare: eventualmente _ con 
lezione delle « p,•m1e mozze» e cor- accresciuta gcncro~ità - un Caduto magari mai sentito prima nominare. 
rednto da due ottime fotografie: Per l'appropriata compila:io11e della tessero ( e per docr,menta:ione 

LE DUE MADONNE 
No.1 La Madonna è 1111a. Una mi

riade sono i11vec,· gli appdlalivi at
tribuitele dalla p,c'là dei /edeli e da
gli i11/i11ili aspe111 che presenta, e 
rapprest•11ta, il perso11aggio di Afaria. 

Possiamo ora ,,,•11erare la Mado11-
11a sotto due 1i1oll, entrambi vici11i 
alla nostra particolare sensibilità di 
gente di mantag11i1 I simulacri ha11-

di segreteria) sono da citare ll(!lla doma11da, il grado di parentela O il 
rapporto cli amicizia o co,iterraneitcì col Caduto e, di detto Caduto ( ap
partenuto a truppe alpirie, e otiche nel caso di decesso avve11uto per causa 
di serv;:io, compresi CJr&clli del terremoto in Friuli) sono da indicare il 
luoso di nascita. grado e reparto cli appartenenza, eventuali dccora:ioni 
luoso e data di morte o di irreperibilità. ' 

Come prima detto, l'iudiri::o delfA"°ciazione " Penne Mou.e » è 
il seguente: Vicolo Rialto 11. 10 - 31100 Treviso. 

~ con l'occasione porgo a tufli. i Soci e allf.' loro Famislie il cordiale 
augurio, aneli<' n nome del Consiglio Centrale. per le prossime Festività. 

IL PRESIDENTE 



r 

ECHI DAL BOSCO 

( segue da pag. 2) 

La somiglianza co11 l'allra slalua 
della A{armolada è veramente enor
'!'e. Un grande mantello av,.:olge11te; 
,J_ capo leggerme111e chmo; espres
s,one raccolta, 111a/inco11ica; "" pe
sante velo al/orno al capo. 

La differenu più apporirce,1/e è 
nel mazzo di penne speua/e, che la 
1\ladonna del bosco regge. 

Anche g/1 autori ha11110 somiglian
za tra loro. Così come il nostro Fia
b~,~e trae /'_origine della sua capa
czttJ e vocaz1011e nella boltega di la
picida, ove operò si11 dalla prima gio
vineua, a/tre11a11Jo artigianale anche 
il mestiere di ,\farce/lo Cagna/o, au
Jore della Afadonna ai Cad111t. 

Come il F1aba11e, ha poi seguilo 
studi e grandi maestri, facendo poi 
scelte proprie di coerenza con le 
proprie origini. 

J\f o/te pii ci riconoscimenti hanno 
premiato e11trambi per tale onestà 
artistica. 

Due Madonne, ma, senza alcu,: 
dubbio, un unico sentimento, che 
dalla montagna sale su, verso Dio. 

Non si cerchi, in queste due sta
tue, ritmo e movimento, ma la sta
ticità, 11011 pesante, della consapevo
/eua; non superfici levigate, ma 
fredde, alla Canova, bensì ruvide, 
che d12,mo sensazione di racchiudere 
il corpo e difendere i se111tme11ti; 
pt2m1eggi aerei delle stal11e profane, 
ma pesanti vesllme,ua atte alla sa
cralità. 

Ciò che stupisce t che queste co
se si possono rilevare i11 entrambi i 
simulacri delle due Mado1111e, be11chè 
eseguiti da artisti che, molto proba
bilmente, nemmeno si conosco110. 

Amos Rossi 

Altro confortante riscontro ci è 
1
:_ -. __ .~enu to dalla 
\. 

LEftEltA DI UN FIGLIO 

indirizzataci il 10 novembre e che 
trascrivi amo: 

Sono il figlio del disperso i11 Rus
sia, Pouobou A11g11s10 - Vede/ago -
e giorni fa sono ve1111to a conoscen
u della collocai.io11e di lapidi ricor
do degli Alpini Caduti e D1Ipersi. 

Proprio ,/ 2 novembre scorso mi 
trovavo a Tre viso per una visita a 
mia Madre e con mio fratello, in
sieme, abbiamo deciso di visitare cùJ 
che il vostro a/fello e la vostra de
vozione ha voluto erigere a ricordo 
dei nostri cari. 

Siamo giunti al « Bosco delle 
Penne mozze » nel pomeriggio e 
l'impallo con quest,2 realtà è staio 
emozio11a111e, commove111e, ma bel
lo: A1amma da sempre ha avuto que
sto desiderio ... almeno deporre un 
fiore in rm posto che ricordasse per
sonalmente Lui, 11 Papà. Mia Madre 
aveva visto Papà per l'ullima volta 
40 anni fa, i11 agosto, prima che Lui 

partisse per la Russia e che Lei des
se alla luce mio f ratei/o li 2 110-
vembre quindi, il « Bosco delle Pe11-
11e moue », è stato testimone di 1111 

accumularsi di ta11ti se11/ime111i, di 
tanta sof!ereni.a e di tanti desideri. 

Sono per ringraziare ttllli Loro 
che hanno voluto e si sono adope
rali per procurarci queslo be/Ussi-
1110 do110. E' ria/a ollima la colloca
zio11e e, lo sce11ario delle Prealpi, il 
bosco, gli abeti e le pia111,, deposte 
a nome di coloro che maggiormente 
banno soff,•rto per la immatura di
partita dei nostri caduti, 11011 pote
va essere più espressiva I 11oslri Ca
ri sembrano veramenle godere la pa
ce data da quel Cristo che domin.J 
q11es10 luogo e sembra110 dirci che 
la nostra nostalgia di Loro unila al 
loro sacrz/icio per 1111 mondo di Pace 
e di giusttzia sarà appagata se, co
me loro, anche noi ci adopereremo 
per essere u11 douo di amore per 
tutti gli uomini nostri fratelli . 

Vici110 a Loro poi, là nel « Dosco 
delle pe1111e moue » si respira la 
Loro prese111.a, 1111a prese11za certo 
efficace perchè Loro, godendo della 
Beatitudine di Dio, possouo della 
s11a pote11ta. 

Speriamo che questo luogo venga 
ma11te1111to cosl: sia allo11tanata dal
la vigile custodia di qualcuno di Lo
ro la incuria, la dislr11zio11e e la dis
stmi11azio11e di resti di pic-11ic. Deve 
rimanere tm luo1,o sacro perchè so
ero è il 11ostro dolore che co11ti1111a., 

La collocazione di questo luogo 
è molto adalla al raccoglimento e 
alla prel!.hiera; speriamo, in rm gior
no 11011 lontano, di poterVi celebra
re il Santo Sacrificio della Mena. 

A Loro rivolgo ancora il mio e 
11ostro piti sentito ringrai.iamento. 
E il Signore da/ore di ogni bene con
ceda a Loro, arle/ici di questo bel
lissimo « Bosco delle penne mozze H, 

quella gioia e quella pace che solo 
Lui può dare. 

E si abbia11Ò tuÌti il mio -abbruc- -
cio più affet111oso dato da tm figlio 
che 11011 ha mai potuto 12bbracciare 
il suo « Papà » . 

Dev.mo e abbi.mo 

P. Carlo Pozzobon 
Missionario 

Augusto Pozzobon, caporale alla 
14• Compagnia Cannoni del 2° Reg
gimento della Divisione alpina <<Cu
neense», è rimasto disperso nella 
steppa di Russia, dal Don a Nowyi 
Oskol e Waluiki disseminata di de
cine di migliaia di giovani soldati 
d'Italia; non si sa quanti perchè 
non è addirittura conosciuto nem
meno il numero di queHi che sono 
stati follemente inviati su quel fron
te. 

Per quelli di Russia e per tutti 
gli altri nostri Caduti, saremo vo
lentieri ad assistere olla S. Messa 
ogni qu:il volto p. Carlo Pozzobon 
potrà venire tra noi che l 'attcndia
mo con afleuo fraterno. 

L'AUTORE DI cc PENNE MOZZE» NOMINATO 

DIRETTORE DEL CONSERVATORIO DI ROVIGO 

Il m0 prof. Efrem Casagrande di 
Vittorio Veneto - benemerito del 
Bosco per la composizione della bel
la canzone che ad esso si ispira -
è stato nominato direttore del con
servatorio statale di Rovigo. 

E' questo un nuovo meritato ri
conoscimento - per il quale ci fe
lid tiamo cordialmente - che pre
mia )a lunga dedizione olla musico 
( il suo primo concerto di pinnofor
tc lo ha tenuto, mc-.1.zo secolo fo, 
quando aveva 8 ~nni) ~cll 'ornico 
Efrem, autore tr:1 l ultra di 25 ope
re d1 saggistico e di un'ottantina di . . . 
compos121om. 

Di lui - ohrc alle 43 incisioni 
discograliche - ricordiamo l

1
apprez-

zata direzione artistica olla Rai-Tv 
1 

la presidenza della commissione cen
trale della musica strumentale:, gli 
spettacoli popolari e lirici organiz
zati anche in America e in Africa 
( e di recente in Giappone dove ha 
diretto quattro concerti e svolto do
dici conferenze-lezioni), lo suo pre
sidenza dell'associazione attività co
rali e la partecipazione olio commis
sione consultivo dcJio regione per 
I-orientamento legislativo delle ntti
vità musicali; e la direzione e.lei Co
ro ANA di Vittorio Veneto che ogni 
anno, e con rinnovato successo, tie
ne applauditi concerti nelle più ri
levanti manifestazioni o) Bosco del
le Penne Mozze. 

PENN I 
MOZZE 

AL BOSCO rno. anche ~ dohl,iHmo ripclf~r<: ~h«: 
è nrces!-orio cvilort• l'uso di vns i nn 
tieslctici r frogili che posimno r,,m. 
persi per il gelo o nitri m,,tivi ( J'"'· 
vocondo schl"'ggc chf' pc,~-.c,w, rnu• 
~ore for itr. o chi dcv~ sfnlcinrr. l'cr
Ln e tenere f'Ulito il Bosro) . ~on 
è nemmeno l><-llo vcdl'rc ( tra lt' hf'l
lczzc nnlurali > nppir.cic11ti ullc st~lr 
dei fiori di plastica. mentre è con• 
siglinhilc - e più confor.cntr. 
luogo - scminnrc o intcrrarr pian
tine di fiori ullu hu~c ,lellt' lapidi. 

Oltre ol ro 
<l'Africa, il 13 
ti numerosi nl 
liori del 

GRUPPO A.N 

che si inlilolu 
sto. primo codu 
ro 1915-18. 

L'annuale vis 
ncsi è di\'enulo 
solo per lo scco 
tembrc. e cli ci' 
pogruppo cov. 
e agli nitri omi 
Gruppo. 

Lo giornoto è 
intrnllcner!i fin 
così non è slnto 
gin onchc l'unn 
che 

honno orgoni 
27 settembre. 

, 
no degli Alpini 
l'1nùrc sono giun
t o i soci e fami-

1 

I 
I 
1 DI UDINE-EST 

~ti<'cordo Di Giu-
1111,ino nello gucr-

dcgli alpini ucli
udizionolc, e fis
domcnico di sct-

iumo grati o) co
\ unni Fregonesc 

I lici consiglio del 

~ta favorevole per 
till"imbrunirc, mn 

il r ipetuto ( piog
scorsol) incontro 

ul Bosco per il 

Anzichè olio donna delle Pen-
ne Jlvlozzc ( olio ol,• molti sono co-
munque soliti) la \lesso. celebrato 
do mons. Roff oele Pi\'ctto. ha avu
to svolgimento ~I.i chie5ettn di S . 
Antonio. dopo la, l>cnedizione clelln 
stele che il sodoljzio e, dei Mario ,., 
presieduto ùol p~f. Mario Ulliono, 
bo clonato per f il'ordore il scrg. 
mogg. dcll'autor,o>nrto della «Julie>, 
l\1orio Segat <la V.it torio Veneto. di
sperso in comb~t1mcnto sull'ansn 
del Don il 18 8'Jlnoio 1943. 

Di Mario Scg c-rnno presenti la 
vedovo Irmo V lcr. il (rate Ilo cd 
altri congiunti. o signora Carmen 
De Negri pure · rillasi oll'AsPcM 
per onorarne la cmorio. 

Uno giornotn iplcndicla ho fovo
rito l'intero pomfiggio troscorso dai 
soci del \ 
-·- DOPOLAVORO- . . . 

POSTELEGRAFONÌCI DI TREVISO 

saliti al Bosco il 18 ottobre per In 
tradizionale « ca, tngnnto 11. 

L'anno scorso ,·rano in 320~ quc
sfonno molli pi,, del doppio, e so
no arrivati con p 11llman e tonte vet-

SANTE 

PER I 
MESSE 

C ,ADUTI 

Domenica 18 0 1 tobre - nel tem
pio monumentale di S. Francesco a 
Treviso - è stata celebrata dal no
stro assistenlc c'-'n. mons. Giovanni 
Cora1.za la solcnn~· Messa che la Se
zione A.N .A. di T r~viso, con i locali 
suoi Gruppi di Tn: viso-città e Tr~vi
so-«Salsa», annu.llmente promuove 
in unione con l'Associazione • Pen
ne Mozze ,, fra k Famiglie dei Ca
duti Alpini. 

Erano presenti numerose nutorità 
e rappresentanze, come pure è avve
nuto nelle analol!he cerimonie che 
- in tale epoca in cui ricorre l'nn
nivcrsario (15 011obre 1872) della 
costituzione del (. orpo degli Alpini 
- sono state im.ldte dn Sezioni e 
Gruppi A.N .A. in I tali o e a Il 'estero. 

Segnaliamo Infine le S, Messe che 
nel primo semestre 182 verranno fat
te celebrare dall'Assoclazlone • Pen
ne Mozze • nello stesso templo di 
S. Francesco, alle ore 17,30 del se
guenti lunedl: 

4 GENNAIO 
I FEBBRAIO 
I MARZO 
5 APRILE 
3 MAGGIO 
7 GIUGNO. 
Riteniamo di rinnovare Il solleci

to ad Intervenire - o questo ricor
rente otto d'amore per I Caduti Al
pini - pnrllcolormentc per I soci 
dell'Assoclnzlonc " Penne Mozze•· 

Messe di suffragio per I Caduti Al
pini vengono pure fatte celebrare -
a curo delle brn\·c socie del Vltto
rlese - ogni prllllO hmedl, olle ore 
18, nella chiesa della Cosa S. Ru(f ae
le, In via Fogazz.oro n. 28, o Vittorio 
Veneto. 

ture do occupare ogni f>Os.~ibilc spo
zio. Ln visito nl Bosco si è prolun
gato o lungo, nnchc per ommirurc 
le numerose opere rco)iZU1lc qur
st'onno. 

Ringraziamo il presidente Rena
to Zoccorin e ~li nitri organizzato
ri. e ricordiamo infine - tro le 
molte ollre visite compiute - quel
lo dello ropprcscntnnui dello 

CROCE ROSSA FEMMINILE 
DI TREVISO 

che. in occasione dello commemo
razione dei Defunti. con squisito ri
petuto scnsibilitù si e rttnlD ol Bo. 
sco deponendo ol monumento olfo 
Penne mozze un pregevole omaggio 
Horeole. 

Il memoriale è stato in quei gior
ni porticoJormcntc animato onche 
se le visite sono avvenute con com
movente raccoglimento. La maggior 
parlc dei nostri Caduti non ho né 
•Jno lombo né uno croce. e i pa
renti giungono o ques to unico ri
ferimento per udornurc cli fiori le 
stele che testimoniano il sacrificio 
dei loro cori. Atto apprczzabìlissi-

In ogni coso è cln dire rhc 
più l,clln clccornzionc è- lo pianto 
allo scopo g iò esistente per ogni 
singolo stele. 

Desideriamo però concludere 
brano senz.o brontolamenti ( purchr 
<(UDnto dello venga cupi lo) citondo 
un fatto assai significativo. 

IJ Bosco ho ormai i I suo O!iSCltO 

definitivo. e onchl' le piante che ul
tcncJono In col1ocaziont' delle stc-lc 
recano una feltuccin di plastica con 
rindicazione ciel nome del caduto. 
Orbene. ni piedi cli tnli piante. an
cor prive delle rispetti,·c lapidi. ab
biamo tol\'oha tro\'ato deposti dei 
fiori. quale ant icipato omaggio di 
pnrenti ed emici <li queste cc pcnnP. 
mozze ». 

Aderite all' Associazione II Penne Mozze , 
CONGIUNTI, MA ANCHE 

AMICI ED ESTIMATORI DEI 
CADUTI, POSSONO ESSERE 
PARTECIPI DI QUESTO SO
DALIZIO CHE HA L'UNICO 
SCOPO DI ONORARE LE 
« PENNE MOZZE "· 

Ad evitare altre inesatte in
terpretazioni ricordiamo: 

- che il BOSCO DELLE 
PENNE MOZZE è una inizia
tiva delle Sezioni e Gruppi del-

-la provincia di Treviso dell 'As
sociazione Nazionale Alpini, e 
riguarda soltanto i Caduti ( Al
pini, Artiglieri alpini, Genieri 
alpini. ecc.) nati in provincia 
di Treviso; non è quindi pos
sibile far collocare stele a ri
cordo di Alpini nati tn altre 
province, salvo quelli che -
nati all'estero da famiglie tre
vigiane emigrate - sono poi 
stati iscritti di leva in Comuni 

della provincia di Treviso; 
- che l ' ASSOCI AZION 

« PENNE MOZZE" ha carat
tere nazionale ed è sorta per 
onorare tutti gli Alpini nati in 
Italia e all'estero, e consiste 
nella « scelta » - da parte di 
ogni socio - di un Caduto con 
l'intima intenzione di onorar
lo con la stessa convinzione (e 
ciò vale per i soci aggregati) 
con la quale ognuno ricorda ed 
onora t d~/unti d ella p rupr ;._. 
famiglia. 

L'Associazione « Penne Moz
ze» ha trasferito la propria 
sede - inaugurata il 25 otto
bre con la benedizione dell'as
sistente mons. G. Corazza -
nei più ampi locali di vicolo 
Rialto n. 10, 31100 Treviso, 
Junziona pure come recapito 
del Comitato per il Bosco del
le Penne Mozze. 

Nell' AsPeM 
LUTTI 

11 4 agosto è deceduto il socio 
fondatore Celestino Brunetta da 
Trevignano, aderente a l I a nost ra 
associazione per ricordare i I fra
tello Umberto artigl iere alpino mor
to a Massaua del '35. 

11 1 O novembre è deceduto il so
cio Amedeo Tosatto da Zero Bran
co; combattente della guerra 1915· 
18, Cavai i ere di Vittorio Veneto, 
era iscritto all'AsPeM fin dall'anno 
di fondazione. 

ONORIFICENZE E 
ALTRI RICONOSCIMENTI 

11 socio fondatore capitano Vi
to Ragusa è stato recentemente in
signito dell 'onorificenza di Com
mendatore dell'Ordine al Merito 
del la Repubblica Ita liana . Per par
lare adeguatamente di lui occorre
rebbe almeno una colonna del gior
nale : presidente da lunghi anni 
del Comitato provinciale di Trevi
so dell'Associazione Nazionale del
lo Famiglie dei Caduti e Dispersi in 
Guerra, della sezione provinciale 
dell'Associazione Nazionale del Fan
te e della federazione provinciale 
dell'Associazione Italiana Combat
tenti Interalleati, è vice presidente 
della federazione provinciale di 
Treviso dei Combattenti e Reduci, 

consigli ere del la Fondazione «Mon
te Piana• e d i vari altri sodalizi 
tra cui la nostra Associazione Già 
insignito dell 'onorificenza di Com
mendatore dell'Ordine al Merito 
Interalleato e della Pace e della 
Croce d 'Europa, l'Amico Vito -
col quale fraternamente ci felici
tiamo - ha ricoperto numerosi 
altri prestigiosi incarichi che l'han
no fatto conoscere e st imare an· 
che fuori della nostra provincia . 

Porgiamo felicitazioni vivissime 
al nostro socio mar. Bruno D'An
gelo, comandante la Stazione CC 
di Zero Branco, per la conferita 
onorificenza di Cavaliere dell'Or
dine al Merito della Repubblica 
Italiana. 

In occasione del 15° di cost itu
zione dell 'AVIS d i Arcade, presi~ 
duta dal nostro socio Dino Rizzo, 
è stata consegnata la medaglia 
d 'oro per 50 donazioni al nostro 
socio Assuero Sordi al quale espri
miamo il nostro compiacimento. 

OFFERTE 

Di cuore r ingraziamo i sod per 
le seguenti gene rose offerte : 

L. 38.000 da Romegialli n. d . 
Esther ved. Lavizzari e Lavizzari 
Cisi avv. Adele, Sondrio, in memo

( segue a ptJg. ~) 



Nell' AsPeM 

( sc:gue da pag. J) 

ria del marito e padre col. Fausto 
Lavizzari comandante il 9u regg. 
alpini, disperso in prigionia in ter
ra di Russia; L. 20.000 dai geni
tori di Carlo Sii I icchia artigli ere da 
montagna della brigata e Julia » 
deceduto per incidente in servizio 

23-2-19n; L. 7 .000 da De Vi do 
cav. Tullio e Renato Brunello di 
Conegliano, Brovedani Lidia di S. 
Stefano di Cadore, Fregonese Mar
gherita ved. Calamai di Treviso, 

da Dal l'Armi Angelo di Feltre. 
Al tre offerte sono pervenute da 
De Bortoli Giuseppe, Segato cav. 
Antonio, Butta Edoardo, Salton 
Battista, Taboga Alberto, Cesca 
Onorina, e Michielini Carmen ved. 
De Negri . 

GRUPPO DI CISON 

Non sono accaduti altri lutti nel
famiglie dei soci del Gruppo di 

Cison, e ne siamo contenti. 

Negli ultimi mesi non ci sono 
nemmeno stati matrimoni, ma 
quelli già celebrati continuano a ... 
funzionare. Infatti, il 9 giugno il 
socio Giorgio Fiorin ha ricevuto in 
dono l' alpinetto Federico dalla sua 
sposa signora Piermaria . E la stel-
1 ina Daniela è arrivata il 9 settem
bre ad ali ietare la casa del socio 
Dario Salton e della sua sposa si
gnora Lorella. 

OFFERTE 
Sentitamente ringraziamo per le 

- -·- seguenti offerte-:- -- -=- --- - - -

PER IL BOSCO 

L. 360.000 dal Gruppo di Sarme
per le stele dei propri Caduti 
Bi asi Francesco ( aJpino del batt. 

«Uork Amba» deceduto in prigio
nia in A.O. il 12-7-1941 ), Gallo An
gelo ( alpino del batt. «Monte An
telao » de:::eduto in prigion ia in 
Germania il 9-8-1944), e Petterle 
Antonio ( alpino del 7°, caduto in 
Croazia i I 4-4-1943), L. 168.000 
dal Gruppo di Signoressa, quale 
contributo per le eseguite stele dei 
propri Caduti Grande Iseo ( alpi-

del 7°, caduto in Albania il 10-
3-1941 ) e Simeoni Giovanni ( ca• 
porale 90 Alp. caduto in Russia il 
31·12•1942) ; L. 110.000 dal Grup. 
po di Campodipietra per stele di 
Mariuzzo Francesco (art. 3°, dece
duto in Albania il 4-4-1941); L. 
120.000 dal Gruppo di Gaiarine 
per la stele di Breda Giuseppe ( art. 
del 3°, disperso in Russia il 31-1· 
1943); L. 100.000 dall'enot. Um· 
berta Bortolotti, già presidente del-

Sez. ANA di Valdobbiadene, In 
memoria della moglie Bruna, e per 
l'esecuzione di una stele a ricordo 

un Caduto di Valdobbiadene; 
100.000 dal rag. Giuseppe De 

Marchi, Pieve di Sol igo, per l'ese-
guite stele di De Marchi Arturo, 
artigliere del 3°, disperso in Rus• 
sia il 31-1-1943; L. 77000 da soci 
ANA e AsPeM di Caerano San Mar
co, in occasione della loro parte
cipazione al raduno al Bosco; L. 
10.000 da Pilat Augusta, Ci son di 
Valmarino, in memoria del marito 
alpino Domenico De Luca ; L. 10.000 
da Carpenè Anita, Cison d i Valma
rlno, in ricordo del padre Giobatta 
deceduto nella guerra 1915-18; 

10.000 da N.N. ( socio del Grup
di Ci son di Val marino) ; L. 5.000 

Natalina e Giovanni Moder, 
Mantova; L. 5.000 da Gallina Ales• 
sandra di Caerano S. Marco in me
moria del marito alpino Ferruccio 
Garbufo. 
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L. 10.000 dalla n . d . Cornelia 
Peluselli, Milano, in ricordo del 
marito gen Luig i Peluselli; L. 1 O 
mila da Possamal Luig ina, Mura d1 
Cison ; L. 10.000 dal mar magg . 
Rosita Tommasi, Verona, in me
moria dei caduti del battaglione 
e Uork Amba » ; L. 5 .000 da Pos
sa mai Emilio, Milano. 
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IN ESCLUSIVA ~ 
VENDE V INSIEME 
Totale disponibilità ultimi modelli 

Permute rag100ate con verbale 
GMI/US430 

Listini e contratti chiari 

Pagamenti rateali vantaggiosi , 
semplici e variabili 

Garanzia totale 12 _mesi ad esecuz_ione immf ata 

Omaggi qualificau e personahzzat1 

Manutenzione specialistica 
a prezzi imposti preventivati 

Consegne precise ed accmate 

Massima qualificazione di tutti i reparti 

Un ottimo affare immediato, 
un buon affare nel tempo 

1V 
AUTO 

~-[~t 
TREVISAUTQ 
TR&VISO vlale F'ELISSENT n ' !58·TEl. .C422/63285 
MONTUIEUUNA vta FELTRNA NUOVA I •TeL.0423/20928 

39 sportelli 
in Provincia 

per tutti i servizi 
con l'Italia e con l'Estero 

t,f!r~h~, :~s-" •j tf ~; ,, .. . , 

SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 

Calzaturificio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s. n. c. 
Crocetta del Montello (TV) - Telef. 83582 

• 
~ 

M . .... 

DALNEGRO 
TREVISO 

le ca,rte 
da • 

gioco 

che 
hanno 

una 
tra.dizione 
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BATTI STELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 • 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 
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